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Approfondimenti – Qualche consiglio per produrre meno
rifiuti

Uno dei modi per ridurre l’annoso problema dei rifiuti è quello di produrne meno.
E’ logico: meno si consuma, meno sono i rifiuti e questo atteggiamento è tanto
più importante in quanto ogni tonnellata di rifiuti in meno salvaguarda l'ambiente
e riduce le quantità da eliminare e, quindi, anche i costi di smaltimento.
Qualche suggerimento in questo senso può essere utile.

1) Rifiutare l’usa e getta.
Gettiamo via ogni giorno grandi quantitativi di plastica, un materiale non
biodegradabile che quindi potrebbe durare molto a lungo, e se gettato via tra i
rifiuti è molto inquinante. Ciascuno può fare qualcosa per ridurre questo spreco,
come preferire i contenitori in vetro rispetto a quelli in plastica e alle lattine in
alluminio, oppure utilizzare borse di stoffa o carrelli per la spesa, preferire
confezioni di carta ecc.

2) Risparmiare l’alluminio.
L’alluminio è un materiale prezioso che, per essere prodotto, richiede 10 volte
l’energia necessaria a produrre vetro e più di 3 volte quella necessaria a produrre
la plastica.
Per risparmiarne, si possono evitare bibite confezionate in contenitori di
alluminio, oppure l’uso di teglie da forno usa e getta e preferire, per la
surgelazione dei cibi, contenitori a chiusura ermetica, piuttosto che la pellicola di
alluminio.

3) Preferire il vetro a rendere.
Riciclare una bottiglia integra consente un risparmio energetico circa 5 volte
superiore a quello ottenibile con la fusione del vetro usato. Una bottiglia di vetro
può essere riutilizzata numerose volte prima di essere “rottamata” e rifusa per
fare una nuova bottiglia.

4) Risparmiare la plastica.
Per risparmiare energia e ridurre l’inquinamento, è preferibile scegliere confezioni
di carta e cartone oppure contenitori in vetro; ridurre al minimo il consumo di
plastica “usa e getta”; utilizzare borse e carrelli per trasportare la spesa;
utilizzare più e più volte le buste di plastica.

5) Riciclare.
Nulla è di per sé rifiuto, ma tutto può diventarlo: l’unica caratteristica che
identifica un rifiuto come tale è la sua destinazione all’abbandono. L’abbandono
di un oggetto, più o meno motivato, è sempre a discrezione del possessore e
rapportata all’assenza di utilità per il possessore.
Quindi la produzione di rifiuti dipende soprattutto da noi.
Vestiti, oggetti di arredamento, mobili, elettrodomestici vecchi ma ancora
funzionanti possono ancora servire a qualcuno: meglio informarsi prima di
trasformarli in rifiuto.


